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PARTE UFFICIALE -

LIEOG-G-.I 10 .DEC.NETÀ
[I nudsero 107 d(Ilo faccolta u/)!ciale dell¢ leggi e d¢i decreig

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMíÏ$þ DI BAVO1A DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta,

,

,
VITTORIO. EMANUELÈ III

per grazia di Dio e per volontà della NSEÎ0Bo
' RE D' ITALIA

in ti¾ dell'autorità, a itoi delegata;

Sulla próposta del ministro segretario di Statõ per
i lavori pubblici, di concerto col -ministro dell'interno
e con qoello del tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;·

a Abbiamo decretato e decretiamo:
CAPO I.

Esecuzione deir lavori dello Stato.
Art. 1.

Le opere pubbliche dello Stato, si eseguono in base a progetti oom-
pilati dagli uffici dèÌ genio civil o da altri ufflei tecnici governa-
tivi ed approvati nei modi itabiliti dal presònte dicteto.

. So la speciale natura delle opere lo consenta o motivi d'urgenza
lo richiedano, la compilazione del progetti pub anche essere affidata
a professionisti privati, secondo norme da stabilirsi con dooreto del
ministro competente che potrà anche añidare ad essi la direzione
dei lavori.
L'inoarico di compilare un progetto rion conferisco'al privato pro-

fessionista alcun titolo per la direzione o l'eseensione dell'opers.
Art. 2.*

I progetti di tutte le opere a carico delle Ammiilistrationi civili
dello Stato, esclusi quelli per Ib strade ferrate in esercizio, sono ap-
provati dal ministro, competente, su pareredel Consiglio superiore
dei lavori pubblici, quando 11 loro importo complessivo di stima eu-
pera le lire 200,000; o Ig base a visto di approvazione del consiglio
medesimo, quando detto importo sta fra 200,000 e 50,000 lire, e del-
l'ingegnere capo dell'Utlielo del genio civile quando non supera le
lire 50,000panoorchè i lavori siano da eseguire in eodnomia.
Potranno tuttavia essere sottopos¢i all'esame del Consiglio supe-

riore del lavori pubblici anol10 i progetti il.eut limite .di spesa non
saperi le L 50.000 allorehð i lavori costituiscano parte di opere di
importo maggiore o delle quali debbano essere determinatt i driteri
.di massima.
Per i oontratti di appalto di opere dello Stato, de atipulare dopo

pubblici inoantf o dopo licitazione privata, non 6 richiesto il parere
del Consigho di_ Stato di cui agli articoli 9, l4 e 15 della legge 17
febbrato 1884 h. 2016, sulla contabilità génoraÎe dello Stato,
Per l'approvazioné dei progetti puð presoinýersi dalla revisione

contabile dei baleoli e dei prezzi relativi di cui áll'art. I del R. de-
orato 24 gennaio 1875, n. 2364.
Nulla ó innovato alle attribuzioni spettanti al Magistrato alle

segue, a termini della legge 5 maggio 1907, n. 257.
Art. 3. .

Agli appaltl delle opere indicate'nel precedente artioqlo si può
provvedere, in qualunque câso, mediarite pubgini incanti o licita-
sioni private da teneral, oltrecha con le forme stabilite dalle dispo.
sizioni legislative.vigenti, anche.mediante appalto-concorço od of-
forta di prezzi.
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Nelfappaltg-GonOoreg Io Imptog ammess6 a concorrere presen-
tano 11 progetto col prezzi relatig; pelPofferta di prezzt: esse di-

eluarano & ilhall prezii sotió disposte ad-assémere l'appatto in base
prágetti dell'Ammirdstrizioná.
11 giudizio sulle oÏfer(6 di oui'al comma precedente à dato da ani
ammission da nothinifài di volta in võ1ta dill2mministediione
appeltuu§e, e cheTerrkeont dégli elementi economiet e tecnici
delle sinjole offerte e delle garanzie di ¿aþaoità serietà che pre-
sentano gli.piteienti
Nessun ebmpenso o rtààorso spetta alle imprese per la compila-

zione dei pt getti a essa presentati per concorrere ad apþalti
conoorso.

Art.•4.
Tento tief inbblici incanti quanto nelle lioitazioni private þab
I Amministraziong äppaltante prefissare il limitearlassimo; 11 mi-
nimo di ribasso, ed ambedu , enti•o i juali pu avvenire l'ag-
indicazione '

Quatunque sia il numero del soci in una iälpresa, PAmministra-
one riconosee un solö sooig'delibefatarig lier tutti gli atti e le

peraìioni di qualsÎaît haftira Ano afla estinsföne 111 gggþrapporto
ipendente dal contratto diaþpalto.
Le Socieë( commerciali, di quàlunkueÀpeeie; regolarmente coati-

tutto sõno ammasse concoriére agli sppalti per mezzò di peri
sona spacialmento delegata.
Questa persono devo Ayere i reqqisiti, anohe-di idoneith, pre-

scritti per l'ippalip di oui trättasi, ed essere bene accetta all'im-
ministraziondi at essa esclusj,vamente spetta la rappresentanzai
della Societiper tutte lo ope/isfoni éjeg tii gli atti di qual-
siadi natura dipendeafÛdall'appalto, anòhe dopo il collaudo det la-
Vori, sino all*estinki n di ogni rappotto.
La Societapon potramaimutãreilrappresbntantasenzarespresso

consenso dell'Ámniinistrazione appaltante,
In caso di morte o di falliggento à di altro impedimento del detto

y&pprehentante, la Società'A obbligata a surrogarlo prontagnente
eaa altra periona, la quale deve pure afera i reggisiti presoritti
ad desere accetta all'Ainministrazione.
Se la Società trasgredisce alle disposizioni dei due precedenti

oomma, PAmmfàistrazione in troolt 'di rescindeže il conti•atto
la< cantormità de1Part. 340 dëllä le e sui lavori þubblief 20 marzo
1865, allegato F, h. 2248.

Art. 6.
L'ímporto masiinfo degli ippalti ehe popsóno amdarsi þer lioita.-

sione o trattativatpityste a Sooteth cooperative di produzione e la-
voro od á coopeiative agricole di produzione, giusta l'ärt. I dellä
lige 2 marzo 1904,9. 170, è ûssato in L. 500. 00; la canzione é
cos11tuita niediante ritenúta del 5 Oi0 dell'iàporto di oiasouán rpta
dL acconto, e.vtén restituita& iavoró ultimato e collaudato.
Per i Consorzi è co¾perative l'importe inassimo di appalto 4¢lle

opere ehe possono essere loro afadate a termini dell'art.,1 della
legge 95 gigno 1909, na 422, non puð superare la somma di lire
5.000.000 11 tioppio dell'ammontare totale degli appalti che lio-
trebbero essere afBdati alle si'ngole'cooperative coitituenti 11 Con-
apraio.
.
I limiti costituiti hai suddetti importi. massimi di appalgo si ap-

plicano anche ai ca,si preáisti, r le cooperative, dalla legga 19
aprile 1906, n. 126, e -per i consorzi di cooperative dall'prt. 75 del
zegolamento aliproia¢o oon R. georäto IS febbraio 1911 n 878

In najnedesinio coätretto d'appalto si possono comprenderoppere
da 068gnirsi a 00TýQ, a mÌSura, e OOR 80mmialstrazioni IIf ABiUra
o ln dandro per'Yeseonsione ad economia.
Uno stesso lavoro può essere eseguito provvedendo, con appalti

o contratti separati, la ¤íano d'op6ra, I materiali e i mezzi d'opera
occorrenu.
Nei contratti d'appalto, l'Amministrazione può riservarsi la.for-

mitura totalo o parziale di determitiati Inateriali o di,túepsi d'opera
occorrenti per l'esecuzione del laverf

Art. 8.
Nei conti•atti di appalto, da stipuláte dopo la pubbucazionò del

presente decreto, per opere la oni eseduzione richieda lut;go pe-
tiodo di temilo,_ e per Le ,quali si prevedano otevoli a oscillagloni
nei prezzi, si potranno introdurre clageole afBnoh€, a de‡erminate
scadenze, i prezzi i'oontratto possano essere rivedgti e modinoati
dall'Amministrazione appaltante, d'accordo con le ithpžÅs'e, op in
difetto con provve ihneato di ufacio, a tèrmini À¿ll'articolo 22, tËrzo
comma del rekolamento äuprgvato con IL dooreto 25 núùrgio 1895
n. 850.

Art. 9.
Nei capitolati speciali si pogrà stabilire che nel corso di odoog.

sione del lavori sí accrediti, aúlle situazioni che servo¤¤ßt #itse per
il ¡iagamento¶delle rate di,aeoonto, oltre Ilimportojei-lafori.eie
guiti, anche metà di quello dei materiali provvisti a pie'id'opera
destinati ad essere impiegati in opere dennitive facenti parte dal
Pappalto' ed accettati dal direttore dei.lavori,da valutarsisi ýrezzi
di contratto.
Fino alla loro coniplota messa in operlyi materÏ&li rÎmangõn a

rieehio e gericolo dell'appaltatore, per qitalunque esso di deterlo-
mento o di perdita, e possono sèmpre eäsere rißuta‡i, se nún adatti,

dall'Ufneto ohe dirige lavori.
Art. I

Al pagamento degli aceanti alle imprese assu trici del lavori
pubblici, nonchò al gagamento, per ogni eseràizio finanziario delle
prime tre ratoirimestrali dovute ai concessionari di line6 automp-
bilistichè, d alle spese per lavori pubblici dello Statò eseguittin
economia médiánte cottimi, potra provvedersi, gol mezzo di man.
dati a disposizione degl'ingegneri capi del genio olvile, o11 ÀltrÏ
Umci tecnief governajivi, dei direttor) dei Circoli ferroviari d'ispÑ
zione, e, nel caso di gestioni direttamente loro sŒdste deg? façoM
tori superiöri'cómpírtimentali del genio civile,
Si provvederá mediante tnandati di anticipaziong å favore degÎf

steest funzioriari per le spese di lanri pubblici dello Stato éséguiti
ad economia la amministrazione dir ta.
Per i-hvori delle nuove costruzioni ferroviario, che si eseguono

mediante appalti, la cui direzione, sorveglianza e liquídastone é af.
fidata allá Diräziong generale delle ferrovie dello Statp, al paga
mento degli acconti alle imprese asagntrici si ýotrà proovedere a

mezzo di mandsti a disposizione dell'Amministrázione tarroviarÍa.
Art. 11.

Pei pagamenti di cui al precedente articolo e per tutti glialtèf
ohe le vigqati disposizioni consentono di eguire col nezzo dÛ
aperture-di credito o di anticipazioni ei pu emettere anche un
unico mandato a disposizione do non oltre L 1.000.000, od un unioè
mandato di anticipazione fino a L. 300.000, po spese i oui stanziek
menti siano insciini in diversi capitoli del bilancio. Tali mandatF
verranno~imputati a due speciali capitoli de1Io-stato di prgvisione
della spesa del Ministero del lavori pu¾blici y paktita'di gire »,
salvo suocessiva attribuzione delle spese aiäingoli aapikfod articoli
di bilancio¯inscritti per la esecuzione ¿lelle opere o pel agamon
dei sussidi, in base ai rendiconti dei funzionari delägati e mèdlan
mandati d'ordine, commutábili in luietanze dL tesot'erl éo ap
plicazione ad appositi capítol dello stato di previsióne dell o tiata
parthe di giro »,
1:emissione dei mandati d'ordine avrà anche valore di diãoarino

ai funzionari delegiti per le corrispondentËsonimo.
L'importo di ciascuno dei buoni da enetterai sui mandati a di

sposizione non potra ecoedere le lire centomila:
Art 18.

Per let opere d'interèbse comunale o provinciale che si eseguono
col concorso od 11 enssidio dello Stato, qùaido gli enti locali, pur
essendo in grado di provvedere alla sposa, non abbiano anoot'aidi..
sponibili le somme necesgarle,·il ministro competente pu6 accoi
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dare anticipazioni sino alla concorrenza dei 9;10 dell'ammontare dei-
concorsi e sussidi concessi.
Le antfeipazioni sono fatte alPingegnere capo del geûlo eivile in

relazione all'importodei lavori da eseguire.L'ingegnorecapogrov-
Vede ai pagamenti, sotto la saarpersonale responsabilità, dopo es-
sorsi aeaertato della buona eseouzione dei lavori e della regolarità
della spesa.

Art. 13.
Per i lavori di conto dello Stato che importino nel loro compleegó

definitivo, secondo lá risultanze del cont'o finale, una spesa non au-

periëre alle L. 50.000, si pub prescindere dall'atto formale di col-

lando, che sarå s,ostituito da un certißcato dell'ingegnere,direttore,
õenferinato dall'ingegnere capo del genio civile o di altro ufficio

toonico governativo.dirigente, che attesti la regolare esecuzione dei
lavori.
Pei lavori delle nuove costruzioni ferroviarie, .del quali è ailidata

la direzione, la sorveglianza, e.la liquidazione alla Direzione gene-
rate delle ferrovie dello Stato, il certificato suddetto sarà rilaseisto
dal capo del servizio costruzioni della Direzione generale stessa.

.
Art. 14.

Potrà l'imministrazione ' disporre la restituzione totale o par-
Male della cauzione,r subito dopo compiute le operazioni - di col-
laudo, semprechè non siano stati presentati reclami in seguito agli
avvisi pubbliciti ai sensi e per gli eft'etti dell'art. 360 della legge
syi lavori pubblici, e, se presentati, i reclami stessi trovino garanzia
sul crediti delfimpresa a saldo dell'appalto.

Art. 15.
'Gli atti di transazione, qualuñQue sia l'oggetto della controversia,

Sono sottoposti all'esame del Consiglio di ~Stato, quando il valore
di cib the l'Amministrazione promette, abbandona o paga, superi
le L. 25.000.
Deve parimenti essere sentito 11 Consiglio .di Stato, qualunque

sia 11 valore del contratto, ogai volta cite trattisi di non applicare
le penalità stipulate a carico dei fornitori od appaltatori, quando
la somma in controversia, e che l'Amministrazionegabbandona,, au-
Peri le L.5,000.

Art. 16.
Con decreti Reali, en proposta del ministro del lavori pubblici,

di concerto con quello del tesoro, possono essere concessi a Pro•

vindie, comuni, Consorzi a privati la esecuzióne, e, eventualniente,
Pesercizio di opere di qualsiasi natura di conto dello Stato.
La spesa a carico dello Stato sarà ripartita in non più di 50 rate

annuali, comprensive di capitale e d'interessi.
Quando la procedura per la concessione non sia da lettgi speciali

diversamente stabilita,-dovrà sentirei 11 parere del Consigito supe-
riore dei lavori pubblicí e del Goñeiglio di Stato.

Art. 17.

.

Con decreto Reale, su proposta del ministro dei lavori pubblici
pottà essere delegata agli nflici superiori compartimentali del genio
civile -parte delte attribuzioni ora spettanti al 3finistero dei lavori

pubblici o al Consiglio superiore. In questi casi potranno ,
essere

destinati in mtwione pressogli uffici medesimi funzionari dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici.
Quando si daloghino anche attribuzioni ohe per le norme vigenti

spetjan$ ai prefetti il deoreto Reale sarà promosso di conoerto col
ministro dell'interno.

CAPo II.

Dicliiarazione di pubblica utilità ed espropriazioni.
Art. 18.

IA dichiarazione dÏ pubblica utilitå, agli effetti dells legge 25

giugno 1805, n. 2359, è implicita per tutte le opere, Peseoustone
delië quali à autorizzata per legge.
Per le opere non autorizzate per leggge e da eseguirsi dallo Stato

direttamente o per cpneessione, anche se accessorie, complementari
o di parziale variazione ad opre già riconosciute di pubblica ug
Ji)à e preoalstenti, non si osservano 14 tormalità del procedimento

preliminate etabilito nel titolo I capo Í della detta legge e l'appro-
vazione dei relativi progetti hä 11 valbro di. una dichiarazione di

paßblica utilità.
Art. 19. '

Possono comprendersi aalla espropriazione, non solo i beni indi-
spensabili alla esecuzione dell'opera, ma anche queln.atügut in
una determinata zona, l'ooonpazione dei quali giovi as integrare le

finalità dell'opera ed a soddisfare le sue grevedibili esigenze future.
La facoltà di espropriare i beni attigni dqYe essere espressa nel-

l'atto di dichiarazioneA pubbÏ1ea utilità, o concessa posterior-
mente dall'autorità che ha riconosciuta la pubblica utilità del-

Popera.
L'espropriante può rinunciare alla espropriazione delle zone at-

tigue, quando i propi•ietari'si obblighino a dare essi allezonestesse

la prevista nuova destinazione e presentino sufficienti garanzie per
l'eseduzione delle opere relative. Tale _rinuncia, che dovrà essere

approvata dall'autorità che ha emessa la dichiarazione di pubblica
utilità, hbera respropriante degli oneri derivanti da q'uesta circa

le zone anzidette.
Nei càsi di opera autorizzata per legge spetta al competente M

nistero la facoltà di esiiropriare i beni attigui e di approvare la

eventuale rinuseia alla dettp facolt#.
Art. 20.

Ûespropriante che paght le spese di perizia ha facolti di riva-
lersi della parte posta a carico dell'espropriato sull' Indenuità

dovuta.

Qualora si debba ricorror.e alla (tima dei ben; da espropriare, per
la mancata accettazion4 delPindonnità da parte del proprietario che
sia gigridioamente assente o emigrato, le spese giudiziarie per la

nomina dei periti e quella di peridia saranno, in ogni caso, a ca-

rico delPeopropriante.
.

. Art. 21.

Qualora Pindennità non eceeda le lire cinquecento il prefetto pub,
udito íl Consiglio di prefettura,. disporne 11 pagamento, dispensando
l'espropriato dal presentare tutti o aloani doi- documenti giustifloa-
tivi della domanda, sotto Posservanza delle garanzie c.be il protettp
stesso creda di stabilire.

11 prov#edimento deve sempre intenderii emesso dal prefetto
senza alcuna resporteabilità sua e della pubblica amministrazione,
salva'restando la eventuale azione degli aventi diritto o deí terzi

a norma di legge comune,
L'acoettazione delle indennith Rao slla misura indicata nel- primo

comme, quando si riferises a fondi rustici, potra essere fatta dal

proprietario anche con apposizione di crooe-pegoo, alla presensa di
due testimoni, nel foglio di stima del fondo _da espropriare.

Art. 22.

Quando pel maggior valore derivante dall'eseeuzione di un'opera
debbasi imliorre un contributo al proprietari dei fondi coniaanti o

contigui, a termini detPart. 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
alla dichiarazione di pubblica utilità ed alla imposizione del pon-

tributo si provvede con decreto Reale sulla proposta del ministro

competente, udito 11 Consiglio superiore dei lavort pubblici ed W
Consiglio di Stato.
Per le opere approvate con legge o per le quali non è neces-

saria esplicita dichiarazione°di pubblica utilità, 11 contributo é im-

posto mediante decreto del ininistro competente ad approvarno i

progetti, udito il Consiglio supefiore dei lav ori pubblici ed 11 Con-

siglio di Stato.
CAPo IIL

, I)1sp sizioni eócezionali e transitorie.
Art. E3.'

Per i contratti di appalto etipulati pritna delig pubblicazione dei
resente decreto, l'esecuzione del quali non sia stata iniziata o sit

state soapesa o rallentata, l'Aniministrazione appaltante, allo scopo
di rendere più agevole l'esecuzione dell'opera, potr& pattuíre con

l'impresa modinche alle condigioni contrattuali e la inviterk, con
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ordino di serfizië, ad iniziaro Ì lavori od a riprenderli con la dà
Tuta attifità entro fliermia che sara indiodto nellfordine stesso.
Qualdra l'impreha gon ottenperi ÀIl ordine ricevuto, l'amduni-

strasigne appaltante þatfå r¾ivèfa il contratto d'appalto.
Le anoie pattuÍsioni o 14 riä la oná del contrAtto sono approvate

dál ministrö competente, sentitä la Commisstobe letitutta, per la ri-
soluzione delle vertenze dipendenti dalla guerra, con decreto Luo-
gotenenziale 13 ottobre 191ð, n. 1321; e sensa che occorra il parero
di alcun altro corpo coneóltivo.
In ogso di risoluzione l'impresa ha diritto soltanto gl'pagameato

del lavori geseguiti e del atore dei katbriali utili esistenti in can-
tierá de determinatai in base ti prezzi di ontratko, nonohÃ alla re-
stitúzione parsiale della tassa proporzionale di registro pagata sul-
l'interkimþorto di obatratto
L'Amministrazione,denza attendárËil collando Anale 4 malgrado
ualgiasi oppodizide, comunque motivata, dilfimpresa, può immet-
tersi nel þossedho dei lavori e materialitùtill esidenti in aantiere,
previa lâ eompilazione _di stati, di consistenza e di acoertamento, da
redigersi oon l'intergento ell'iÑgegnere direttore dei lavori ed 1n
contiaddifÎorio con l'impresa, o, qualora, questä inyttata non inter-
enga, bon l'assiste a di due tostimoni.
Qualora per gravi necessità)ab lica ala urgente iniziare o ri-

prendely I'epootizione del lavgi appaltati, il ministro, con decreto
mofivito, potrà disporné- l'héeoúsióne' in ecobomia, in pendenta
della procedàra di eni al presente articolo, senh che, in caso di ri-
soluzione del contgtto, ci& possa, costituire per Pimpresa titolo ad
indennismi o copipensi.

Art. 24.
Per le boniûohe concesse anteriormente all'entrata in vigóre del

lostro deorefo 8 agosto 1918, n. 1830; A ammessa, dopo eseguiti i
lavori compribi nei prò¼ëtti da presentare fino a tutto 11terzo anno
successivo alla guþblicasióne delik ¡Åee là presenlazione di ,an
progetto omeotativp oomprendente le ppere che risulteranno ancora
necessatte alliultimazione della boniñoa, ,e in relazione allimporto
di tale progetto verrà determinaté faimisura Assa ed invariabile,
corf deereto del midistro det lavori pub lici, 11 contabuto a cartoo
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni interessati.

I progetti otnýilati pi•ima dell pubblicazione del preëente de.
ereto potranno essáre agkiorriati mediante un genera,1e e percon-
tuile anmento dei prezzi hi essi.stabiliti, promindendo in ogni.caso
dal parere del Consiglio isuperiore dei lavori pubblioi.
Eotranno añohe spero appaltati a dati a cottimo i lavori com•
resi api prpgetinon a gornati, in base ad offerte di variazione
generale e percentuate def prezzi. .Nelle gare pubbliche o private, 1
limitf delle variazioni, saranno prensaati dall'Amministratione con
sah da segreta

ArL JE&.
I opére pubbliche dello Stato, delle Provincio, del Coinuni e.dei

consorzi, anohe se eseguité mediante conoiséjoni, pössono essere di
ohiaratei con- dooreto del ministro dei lavori pubblioi, tirgenti ed
indiffäribigagli efe'tti degli articoli 71 e seguenti della legga 25
giugno 1865, n. 2359, modifipati da19 leggÃ 18 dicembre .1879,
ti. 5188.

Art. 27.
Per l'esecuzio e. di tutte le opere dello (.tato é consentito prov.

Veddre mediãnto trattativa priväta od, in economia, anche fuori dei
casi previsti negli articoli 4, 5 e 16, oorama I, de]Ia }egge W :feb-
braio 1884, n. 2016, sully contabilità generale dello Stato, e 27,
eenima.ll, 28 e 29 della legge 17 Juglio 1910, n. Ell.
Poi contratti d'appatto di opere dello Stato per trattativa privata

e per l'esecuzione di lavori in economia, può il Governo derogare
agli 'articoli 9, 14, 15 e 16, comma 2° e 3°, tÌella legge 17 febbraio
1884, n. 2016, sovra citata.

Art. 28.
Ai Consorzi di cooperative-possono essere affidati, anche a trat-

tativa privata, lavori por un importo superiore ai limiti di eut al.

l'artioolo 6 del presente decreto cluaridp, su parere deLIConsiglio
superiore dei 14vori pubbliot, l'Amministi•asione ritenga olie oftano
sufuolenti garanzie tecniche e finanziárie.

Art. 29.
L'ammontare della canzione da rutarsi a garansla degli appalti

pud essere stabilito in un minimo del 5 per cento dell'itàportolmettä
dei lavori.
Quando nei contratti d'appalto, stipulatí prima della emañáxioni

del presente deareto, l'ammontare della cauzjone giå prestata ee'
ceda la detta misura, la quota eccedente puð essore ýestiiuita£1
l'impresa o vincolata a garánzia di entiovi appalti assunt,i dallama-
desima impreta.
Negli appálti, not quali'i mezzi d'opera siano notevoli iinp ra

taliza rispettapl prezzo dei Ïàvor potrà PAmministrazione appag
tante consentire lo svineola di una parte della oanskme non sugey
riore alla metà del valore dei mezzi d'opera destitiati alla eseen--
zionë det la,vori. Tali mezzi rimarranno vindolati a garanziä della.
Amministrazione, che avrà su di essi 11 privilegio di oki agli arŠ-
coli 1878.e seguenti del Codice civile.
Le cose vincolate sayanno descritte in apposito verbale ziel inodi

indicati nell'art. 188(Üdet podice oivilged il privilegio avrà pieno
effetto deoorsi i cinqad giorni dalla pubblicaziono,di detto yerial'o
nel Giornale degli annunzi legali della Provincia in cui si esegue il
lavoro appaltato.
Questo privilegio púö costitdirsi sui natanti.di proprietà delfim-

presa, che risultino debitamente inseritti nef regístridi un ufBoio
mátittimo; ed avrà ogni effetto rispetto ai terzi dopo esplétatedi
formalità statiilite dall'art. 485 del Codice di commercio.

Art. Š0.
Dopo constatata, col relativo vegbale, l'ultimazione delle opere, a

consentito alfAmministrazione appaltante di disporre prima dat
collando ed a suo giudiziognaindacabile, p confofme parere 401|-
l'ingegnère capo det genio civile o dell'afuoio tecniõo governativot
dirigente, la restitužione parziale i totale delle ritenute prescritte
dall'art. 53 gel regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, o di altro ri

tgriuto consintili destinate a scopo di garanzia suppletiva
Art, 31.

I sussidi o concorsi consentiti a teripini delle Vigent norme

sul bilancio nel Míaístero dei lavorÌ pubt i, per opere deHe
Provincie, déi Comuni e gei consorzi, sono conceast ooni decreti
Ministeriali sensa che occorra il parere del consiglio superiore dai
lavori pubblici od1 G. neiglio• di Štato. Bolgnto, per le oliero
di un Tmpoito superiore alle L, 200.000, 11 Ministero dei lavori
pubblief sentirà ariahe l'avvis dell'ispettore conipartiientale del
genio civile. -

Questa disposizione non applicabile alle opere marittimé, dL
.bonifica, di derivazione d'aegua, ferroviarle e trimviarie

CAPo VI. '

Disposizioni per lavori degli enti locali
3rt. 32.

Le disposiziorii del presente deoreto sono estese, in quaita ,appli
cahili, ai lavori che si eseguong, con o senza concorso jiello Stato
dalle Provineie, dat Comuni, dai Consorzi, amminiskitfŸi, e da
enti autonomi per l'eseenzione di opere pubbliche.
Gli appatti mediahte fieltaziong o trattative private e l'eseou

zione in economia sono consentiti, anche fuori dei casi previsti neglV
articoli 183, 189 e 258 del testo unico della legge comunale e prog
vinciale approvato con R deciató 4 febbraio 1915, n. 148,'ferme-to-
stando le•disposizioni degli articoli 184, 186,187 e 188 del detto t
sto unico.
L'autorizzazione prefettizta' per la diqpensa dagÏi inoanti è ri.

chiesta soltanto per gli appalti il cui valore complessivo &caeda le
L. 2000, se si 'trattig di Comuni, e le L. 5000, ile si tratti di Proi
vincie.
I a risoluzione dei contratti nel caso previsto dalPart. 28 deLy.-

saute decreto, à pronunziato dalle Amministrazion‡ appaltoid nei
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modl o con le garanzie di legge. Gli svincoli parziali o anticipati
delle cauzioni ammessi dagli articoli 14 e 29 e la restituziorie anti-
eipati delle ritenute di gargnfia ammessa dall'art; 30, dovranno
per Is Provincie e per i Comuni e Isere autorizzate nel modi pre-
scritti dall'art. 180 del regolamento approvíto con ,R, decreto 18
febbraio 1911, n. 297.

Art. ¾l3.
Le disposizioni- contenute nel capo terzo e nel comma 2 e 3°

(ell'art. 32 del presente capo avranno vigore fino al 31 dicembre
1920, restando abrogato l'art.9 d:1 Nostro decráto 17 riovembre 19]A
a 1600.

Art. 34.
Il prosente deoreto avrà efett i dal giorno della sua pubblica-

zione fiella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Pac-
lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo cËxe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, m.andando a chiunque
apetti diosservarlo e di farlò osservare.

Data a Roma, ad.dì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOTA

VILu - .BONOMI - STRINGUER.
Visto, It guardasigitti : Facts

It ntunero 108 della ritecolta uffeiale delle laggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente dcereto:

TOMAGO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genonie di,Sua Maesta

VITTORIO EMANUEþE III

pe grazia di Dio e per volonth della Nazied
RE D' ITAUA -

In Th tù dell'autorita a Nei· delegata :
Visto il testo unico di. legge sugli Istituti di emis

sione, approvato col .R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto l'articolo 3 dello sfatuto del Bäneo di Sicilia,

approvato col R ,decreto 2 agósto 1908, n. 584; '

Vista la deliÌ>razione 28 dtdembre 1918 con cui il
Consiglio generale del Banco di Sicilia approvò la
istituzione di una rauccutsalo del Banco stesso nella
cittä di Trieste; *

Sulla proposta del ministro segretario di State per
il tesofo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ê autorizzata l'istituzione di una succursale del

Banco di Sicilia nella città di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
de:10 Stato, sia insorto -nella raccolta ufficia'e deue
leggi e dei decreti del Reguo d L,alia, niaraktalo a

ohipque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato% Roma,, addi 26 genniio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
STRINGHER.

Visto.Ti guardanigilii: FicTA.

I numera 110 deida raccolta a Actate felle Igg'gt e dei decreti
del gr.o eentiene il seguente decreto:

TOMAS'O DI SAVOIA BlICA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maentà

· VITTORIO EMANUELE TII
per grasia di Dio e per volontà della Rasione

RR D' lTAI IA
virtà dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
al Governo del Re poteri straordinari durante la-
guerra ;
Viste le tariffè e .condizioni pei trasporti sulle linee

ferroviarie esercitate da116 Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo .

'

.
Art. i.

L'Amministrazione delle ferro#ie dello Stato è auto-
rizzata °a valerid anche della via ma e per l'effettua-
zione dei trasporti che, a suo insindacabile giudizio,
ritenesse opportuno di non eseguire sulle propria
linee.
Ikapporti tra mittente e destinatario, da una parte,

e Amininistrazione ferroviaria, dall'altra, saranno però
ggualmente regolati dalle tariffe e condizioni e dalle
norme in genere in vigore nei trasporti effettuati sulle
linee ferroviarie esercitete dallo Stato, come se i tra-
sporti avessero .luogo esclusivamente per ferrovia,
salvo le modificazioni risultanti dagli articoli seguelti.

Art. 2.
Il mittente può esercitare il .diritto di disporre de,11a

spedizione giusta l'art 109 delle vigenti táriffe e con--

dizioni de'i trasporti, subördinataríente alla possibilità
dell'Amministrazione ferroviaria di eseguire gli ordini
ricevuti in relazione al modo d'inoltro da essa pre-
scelto. -

Art. 3.
Il termine di resa delle spedizioni,inoltrate via mare

è aumentato dal"tempo occorso per il passaggio della
merce dal carro ferroviario alla nave e viceversa e

per la traversata marittima.
Art. 4.

Nulla è innovate per quanto riguarda i servizi cu-
ululativi forfdyiario-marittimi attualmente in vigore.

Art. 5.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno 11no a sei mesi dopo la pubblicazione della
PAce.
Ordiniamo che il presente dedreto, igunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale.delle leggi
e dei decreti del Regplo d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 6 febbraio 1919.
TOMASO DI: SAVOIA.

VILLA '- DE NAYA.

7isto, li guardasioiße: FAcTA.
I

La raccolta utmoialeide11e leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 88. Decketo Luogotepenziale li gennaio 1919, col quale,
- sulla Iiroposta dðl ministro delle finanze, ò data
facolti al comune di Radicondoli (Siena) di _appli-
care agli effetti dell'anno 1918 la tassa di·famiglia
dol liinite massimo di L. I50, giusta la delibera-
zione 26 luglio 1918 del R.. commissario.

N. 89. Decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
faoolta al oomune di Gangi (Falermo) di applicare



442 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

agli effettildell'anné 191tla tassa di falaiglia col . R. E8EnclTo ITALIANO
lignite másaitiro di L. 500, gitista la deliberazique . COMA ND SUPREMO
cotisiliart 30 diceníbre 1917. .-..-

Nig0. Decreto luogotene ziäle Í2 g nuato 1919, col quale, Noi cavaliere di-gran croce, generale di'esercito, Armando T)ias,
sulla proposta,dels liiniëtro delle flnanze, ò data capo di stato maggiore del R. osercito;
facoltà al contune ni Tirenze di applicare agli ef- Visto-I'ar1¡. 251 del bodice-penale per I'eserotto;
fêtti dell'anno 1919 la¾assa -di famiglia col limite Visti i an. 39 (5 commay e 41 del 4 servizio in guerra », parte l•;
massimo di L. 4500, e cön l'aliquota di 1. 4.50 Ol0 . -ORDINIAMO•

per i redditi suj>efiorí a L. 100:000 giusta la ta- Dal 1° aprile 1916 at $1 dicembre 1918 deve riteneret oosgo nel
bella approvata dalla Giunta' confunale il 4,ótto territori occupati dal EL eseroíto 11perso della prescrizione trion
bre 3918.

,

galå stabilita 4al paragrafö 194 dell'Ordin&~nsa imperiële 19 mayo
1916, n. 69 B. L. L, concernente la terza novella parzielé al CodiceX. 11 Decreto Luogotenenziale 19 genpaio 1919,

.

col
civile gewerale austriaco.quale sulla proposta del ministra delltinterno, pre- Addì 8 febbraio 1919.

sidente del Consiglio dei ministripla frazione Ba" a capo di stato maggiore den'esercito: A.DIAEcoli coñ Ie annesse localitit .di Bala,:Fusaro, Mi-
seno e Calipéltä, Edisfaccata dal comune di Poz-
suoli ed eretta in Domune autono o con Ja' de- CONMISSIONE DELLE PREDE
nöminazione di i Bagoli provy dendosi in pari Il presidente dela «sione dette pred
tempo alla delitnitazione territorf le ed al riparto Vista3a istanza dal commissario del Governo, 11 febbralyanpatrimoniale fra i due ComunÍ· dante, con la quale ha ohlesto che la Commissione delle prede voi

glia procedere a giudizio por gguertare se i piroscaû 8. Morco,
TOMASO DI SA OTA DUCA:DI GENOVA s..ciorgio,« saicore, riniavoi arado eequestrati gel porto 11

Luogotenente Generale di'Sua Maestik San Giorgio di Nogato alPinizio deÌle ostilità fra ITItalia e l'Austria
ÏITTORIO EMAÈÚELE III perché battevana bandiëfa austriaca, si trovino -helle condizioni

iridicate dall árt. 4 del decketo Luogotenenziale 24 giugno 1915;
gr grasla di Dio e er Tolontà della as opo, n. 1014, e nella a¾rmativa voglia sospendere gli atti di riparti-

zione ed informa e il Governo del Re, perché possa, or lo creda,
In virtti delPautorità a NoÏ .delegata; dispor_re che le navi siano laseiate libere,
Visto l'art. i83, legéia D, del testo imico delle lèggi Ritenuto che il commissario del Governo ha eseguÌto 11 deposito

sulle pensioni civili, e niilitari, approvato gon R. de- della áuddetta istanza nella segreteria della Commissione insieme s

oreto 21 febbraio 1895, p. 70, il quale prescrive ch? al fagoicolo degli atti;
ogni anno sia nominata una Commissione speciale per l'ait. 6 del r olamento interno 26 giugno 1015;
g.mdicare se i motivi dell& destituziontdegl'irnpiegati DE.atte dell'avvenuto deposito della documentata richiebts del
crrili deno Stato siano fali da produrie ili loro la per- commissario del Guverno' allo scopo di procedere a giudizio per
gita del diritto a trattamento di quiescenza; itabilire se i piroscaff San afarco, San Giorgio, Timavo, Salvore
Vistp il decreto Luogotenenziale del 28 gennaio 1916, e Grado, sequestrati nel porto di San Giorgio di Nogaro all'inizio

n. 81 per la costitutione della Conimissione medesima delle ostilità frad'Itana e PAustria perohè battevano bandiera au-
Udito il Consiglio deDministrl; striaca, si trovino nella condizione di cui all'art. 4 del dooreto no-
Sullá proposta dél prasidente del .nsiglio dei mi gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per sospendere in aaso ater-

11isirl:e del emmistro del tesoro; mativo gli atti di ripartizione dei noli mangli prodoctl dalreser.aisio
Abbiamo decretato e decretiamo: delle dette navi ed informarne 11 Govet•no del Re per gli ultoriori
La,Commissione per esammare se egisti, o Ipeno, provvedimenti

diritto a tisattamento di quiedcenza négli impiegati ci- Manda alla segretería per le prescritte pubblicaziòni.
vili da destituirsi, ò comppsta, per l'afino 1919, nel modo '

Roma, 12 febbraio 1919.
seguente: - Il presidente: Martino.

Präsidste: 11 segretario Mar,eelm
Wertarelli cav. di Gran Øroce doit Pietro, 3presidente

di sezione del Consiglio di Stato negolanren interno detta commissione deniereae
Membri : in data 26 giugno pia.

De Luca oomm avv Etter , consig1Lere nella Corte di Art.,7:
08888ziOlie di Ron1a Gli atti pesteranno' depositati nella segreteria per la durAt.a di

Arena gr. uff. 877, GuglÌelmo, consigliere alla Corje 10 giorni che decorreranno dalla data dena pubblicesidne nella
dei 00Bli Gazzetta ufßeiale del Regno del decreto di cui all'articolo pres

Crespo comm. Felice, ispettore génerale nel Millistero oede etermine potrà essere prorogato.o abbreviato dal presidentÀ
.

del tesöro
,

. . . . . . . di utileio, o sa pchiestá del commissario del Governo, o di una
2mdone comm. Olunpio, direttore capb di d171slone delle parti,interessate.nel Ministerg deLtesoro. Art. 8.

&gretario: Nel termine indicato dall'àrt. 7;.le parti che mtelldano at Va-•

Navazio cav. dott. Felice, óapo sezione nel Ministero lere le proprie ragioni eõntro la legittimità delle prede, devono
deþtesoro· perspnalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo, degli
Il presidente.del Cánsiglio dei ministri ed il minis‡ro avvodati esereenti bresso una corte d'appello del Regno, munito di

del tes&o sono incaricati dell'esecuzione del 15resente epãeiale mandato, giustifibare la lofo qualità ed eleggere domiellio
dporeto, che sarà registrato alla Corte dei Conti. in Roma, con dichiarazione, nella segreteria 4ella dommissione.

Dato a Roma, add) 30 gennaio 1919• La comparizione delle parti é ammessa anche dópo, trascorso il
TOMASO DI SAVOIA. termine suindicato, non oltre peró il quinto giorno stiooëssivo alla

VILLA - STRINGRER. pubblicazione della dichiarazione di ohiusura d'tatruttoria di cui al
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sehente art. 11. In questo caso pero le «parti dovranno accettare il

procedímento nello stato in cui si trova.
Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminar.e gli atti depositati
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
ahieste e difese per niezzo di memorie dirette al residente.
Lo memorie devono essere scritte in lingua italia'na.
I documenti r atti in lingua straniera devono essere a'ceompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata. -

Art. 10.
Decorso il termink stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il

relatore e convoca.poi laßommissione in Camera di Consiglio, con
,l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor-
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione fuori la prësenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Noll'atermativa il presidente disporrà l'eseanzione degli atti

istruttori con ordinanz3, delegando alPuopo 11 relatore, o, in caso
di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
serio del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato AlPistruttoria assistito dal segretario della Com-

missione.
Delle operazioni istruttorie redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordittare la produzione di nuovi atti

o documenti.
Art. 11.

ll presidente, udii;o 11 relatore e il commissario del Governo, di-
obiara chiusa l'istrutt'oria con ordinanza che viene notifi~cata alle
arti nel do¤lioilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gaggetta
ciale del Regno.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

.

Direziope generale del debito puholic
smarrimento di ricetsta (26 pubblicazione). (EI.'n. 23).

Si notifica che a stato denunziato lo sitarrimento della sottoin-

dicata rÌcevuta relativó titoÙ di debito pubblico presentati poi
3perazieni:
Numpro ordinale 'portato.dalla ricevuta: 2930 - Data della tido.

vuta: 18 aprile 1918 - Ufficio che rilaseib la ricevuta: Direziont
generale del debÍto pubblico - Intestazione della ricevuta: Petrae
cini Umberto di Carlo (pos. n. 629728) - Titoli del debité pubblic(
al portatore n. 12 - Ammontáre -della rendità L. 525 - Consoli-
dato 5 Oi0 - Decorrenza 1° gennaio 1918.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida chiunque, possa avervi interesso, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione,del presenteaiviso,senzt
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra.
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senze

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di
nessun valore.

Roma, le febbraio 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
per l'industria, il commercio e il lavoro

DIREZIONE GENERALE DEL GREÖfTO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle horse
del Ilegno nel giorno 14 febbraio 191.9..

CONSOLIDATI Con godimento Note .
m corso

3.50 */ netto (1906) . . ,
81.22 -

3.50 °/4 netto (1902) . . .
-

3 */o lordo . . . . . . . .
--

5°/ netto........ 87.28

Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
- UfBelo della proprietà intellettuale

ELENCO n. 21, delle opere.°riservâ1Ïe pei diritti d'autore con speciali dichiaraziolli a sensi delPart. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugna £865, . 2337, 10 .agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. ð75, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1(it2 (serie 36), registrate duranto la la ,quindicina del mese di novembre 1918.

DATA
NOME

NOME della pubblicazione
TITOLO DEt L'0PERA di ohi ha presentato o pri ~

DELL'AUTORE ma

la dichiarazione rappresentazione -

dell'opera

I - Opere drammatico-músicali
(comprese le Aduzioni complete).

17825 70142 Cuffla Carlo < Papillon ». Operetta in tre atti, su libretto Mauro Tommaso Inedita. - Rappr. la la ypita g¡
di Paolo Reni. - Art. 23 - Partitura delle Ruovo di Verona il 3ff gennaio
voci.e degli strumenti 1918.

17826 70143 Sadun Icilio - 4 Il caso di Mimi ». Operetta in tre atti su Lo stesso Inedita. - Mai rappresentata.
libretto di Peolo Reni. - Art. 23 - Parti-

'

tura musicale originale manoseritto

II - Opere di'ammatiche
(compresi i libretti d'opera)

ð7827 47014 Reni Paolo < 11 caso di Miml ». Operetta in tre atti Lo stesso ' Inedito. - Mai rappresentato.
(musica diIcilioSadun).-Art.23-Libretto

Roma, Il gennaio 1919. Per il Dire¢tore: G. GIULIOZZI.
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CORTE DEI CONTI

Pensioni rivilegiatedi guerra liquidate dalÎa sezione 17.
Adananza del dicembre 1917.

Genitori.
Garnero Gio. Batta di Paolo, soldato, L. 630 - Dini Giuseppe di

Ottavio, id., L 630 - Pezzati Angelo di Domenico, id., L. ô30
- Grisetti Angelo di Vittorio, sergente, L. 1120 - MonicaArl-
tonio di'Bon0glio, caporale, L. 840 - Tanara Volunia di Sio--
nica Hontiglio,-id., L. 840 - Vercellotti Giuseppe di Lorenzo,
id., L. 810 - Lai Giovanna di Molis Giovanni, soldato, L. ôSO
- Arras Filippo di Nicolò, id., L. 650 - Serre Giuseppe di

Battista, id., L. 630 - Pugno Catterina di• Gillio Pietro, id.,
L. 630.

Casciano Rosa di Baitista Attilio, capitano, L. 1320 - Pondrelli
Germano di Raffaele. soldato, L. 630 -- Moretti Felice fu Sal-

vatore, id., L. 420 - Camillitti Arcangelo di Raffaele, id.I lire
630 - Marsano Rosa di Risso Pietro, id., L. 630 - Civitella

Ignazio di Clemente, id., L. 630 - Donati . Angiola di Giovañ·-
nazzi Tommaso, id., L. 630 - Costanza Giuseppa di Ardore

Giuseppe, id., L. 630 - D'Antino Raffaele di'Giuseppe, id., lire
630 - Russo Lorenzo di Rocco, id., L. 830 - Veneziano Anto-
nia di Vignola Vito, id., L. 630 - Rovinetti Gipseppe di ·Ar-

mando, id., L. 030 - Gaboli Francesco di Rosa Luigi, id., L.630
- Vaccari Onesto di Oreste, id., L. 630 - Laurino Angela di
Salvatore Giuseppe, id., L. 630 - Rainaldi Luigi di Attilio, ta-
poral maggiore, id., L. 840 - Ghi Luigina di Pafaro Eduardo,
sottotenente, L. 1500.

Calamani Giovanni di Giuseppe, soldato, L. 630 --- Elia' Teresa di
Ghiglione Enrico, sergente, L. 1120 - Bugatti Domenico di An-
gelo, soldato, L. 630 - Savi Maria.di Pettinotti Giovanni, id.,
L. 630 - Cayuto Eugenio di Nicolô, id., L. 630 - Garelli Cat-
terina di Molfino Angelo, id.. L. 630 - Paiola Rosalba di Gal-
lozzi Luig , id., L. 630 - Coluccia Paola di Pietro, id., L. 630-
Castellini Bortolo di Francesco, id., L. 630 --- Girando Giovanni
di Stefano, id., L. 630.

De Donato F lippo di Lorenko, soldato, L. 630 - Mazzucco Giusepfe
dI Giovanni. id., L. 630 - Benettou Angelo di Pietro, id., L. 630
- Pantallo Caterina di Flore Lazzaro, caporale, L. 840 -
Olioso Luigi di Beniamine,' soldato, L. 630 - Guersoni Angelo
di Vina azo, id., L. 630 - Abram Giuseppe di Pietro, id., L. 680
- Viti Leone di Giovanni, id

, L. 630 - Scollo Consalvo di
Paolo, id, L. 639 - Morittu-Murgia Maria di Sias Raimondo,
id., 14. 630 - Michienzi Vincenzo di Bruno, id., L. 630 - Doron-
cricahio Calogero di Orlando Giuseppe, id., L. 630 - Affabile
Raffaela di Pezone Carmine, id. L. 630 - Bistondi Agata di
Bessi Adelinda, id., L. 630.

Rigaglia Maria di Pagano Giuseppe, soldato, L. 630 - Musadehi
Leandro di Giuseppe, id., L. 630 - Galvo Margherita di Caruso
Sebastiano. id., L. 630 - Stappa Sante di Giuseppe, caporale
maggiore, L. 840 - Buzzi Maria di Perego Luigi, caporale, lire
840 - Cassano Vincenzo di Nicola, soldato, L. 630 - Di.Len-
tiili Lucio di Carmelo, id , L. 030 - D'Adamo Errica di Mura-
toie Carlo, id., L. 63) - Dal Cero Domenico di Massimiliano,
id., L. 630 - Casonato Giovanni di Rodolfo id., L. 630 - Teri
ruzzi Antonia di Isella Pietro, caporale maggiore, L. 840 -
Redi Angiola di De Giusto Sabatino, soldato, L. 600 - Maurici
Leonarda di Mazzone Filippo, id., L. 630 - Crosa Bartolomeo
di Luigi, id., L. 630. . y

Braccini Domenico di Felice, soldato, L. 630 - Fabbri Fanstina di
Spisui Salvatore, id., L,. 630 - Menegatti Benedetto di Giovanni,
id., L. 630 - Caporale Cosimo di Arcangelo, íd, L. 630 - TN-
Vatello Maria di La Fauce Domenico, id., L. 630 - Mauri Ce-
sare di luietro, id., L. 630 - Citrinite Maria di Turco Luigi,
caporale, L. MO - Poh ara Luigia di Conti Eredio, soldato,
L. 630 -- Riceobelli Pasqualfdi Pietro, id., L. 630 - Parravi-
cini Ernunio di Angelo, id., L. 630.

Rigonelli Giovanni di David, soldato, L. 630 - Zambelli Enrico di

Giuseppe, id., L. 630 - Ricci Ginevra di Da Prato Augtsto,
caporale, L. 840 - Cazzuola Egidio di Luigi, soldato, L. 630 -
Carpi Leopollo di Pietro, ii., L. 630 - Traverso Angelo'di Pax
squale, id., L. 630 - Danetti Rosa di Manzoni Guido, id., L. 630
- Polla Maria di Rosellini Otello, id., L. 630 - Allegri Te esa

di Regazzin Stefano, capor10, L. 840 - Cesana Simpliciano di
di Angelo, soldato, L. 630 - Patani Luigia di Monti Giuseppe,
id., L. 630.

Strocchi Domenico di Giuseppe, soldato, L. 630 - Zizzamia Pie-
trantonio di Antuono, id, L. 630 - Patella Sante di Patella

Antonio, id., 630 - Balas o Vittorío di Antonio, id., L. 630 -
Tricarino Giuseppe di Nicola, soldato, L. 630 - Guidi Leopoldo
di Silvia, id., L. 630 - Po parello Luigi dí G. Battista, id., L. 630
- Danichi Giulia di Bonolo Silvio, caporale, L. 840 - Agosti
Francesco di Giuseppe, soldato, L. 630 - Caiazzo Aniello di
Luciano, id., L. 630 - Ostinelli Filomena di' Sangiorgio Gio-

vanni, id.,'L. 630.
Musso Mgria di Lombardi Narmundo, soldato, L. 830 - Gui Gio-

vanni di Cesare, id., L. 6 0 - Garbagnoli Giuseppe di Carlo,
id., L. 360 - Biazzo Frar esco di Rosai•io, id., L. 630 - Bisacca

Angelo di Giovanni, capr rale, L. 840 - Sartorio Natale di EU-

rico, id., L. 840 - Cadei Giovanni di Francesco, soldato, L. 600
- Miccoli Giuseppe di Vincenzo, Id., L. 630 - Arace Francesco
di Vito, id,, L. 630 - Tani Caterina di Gaspardi Giacome, ca-
porale, L. 840.

Labianca Nunzio di Felice, soldato, 1. 630 - Pasquali Luigi di An-
tonio, caporale, L. 840 - Cavalli Maria di Spriano Ernesto, sol-
dato, L. 630 - Mura Giuseppe di Felleino, id., L. 630 - Ma -

tega Innocente di Leo, oldo NL, L. 630 - Carrea Giuseppe di
Antonio, caporale, L. MO.

Lai Pietro di Antioco, sold'do, L. 630 -- Bersetti Domenico di Fran-
ceseo, id., L. 630 - Basso Luigi di Emilio, id., L. 630 - Piccini
Carlo di Pasquale, id., L. 630 - Bartaloni Kmilia di Palmieri
Elisio, id., L. 630 - Zitti Antonio di Giuseppe, id., L. 630 -
Sonnati Ferdinando di Norberto, id., L. 630 - Tabaglio Dante,

di LEigi, caporale, L. 840 - Marotta Rosa di Scaleia Cipriano,
id., L. 840 - Bernagozzi Maria di Mazzocchi Felice, soldato,
L. 630 - Di Felice Pa lo di Vincenzo, id., L. 030 - Amato
Francesco di Giuseppe, .1, 1 630 - Russa Santo di Mario, id,
L. 420 - Valeggiani di Antonio, caporale, I.. 840 -- Castellani
Antonia di Valeggiini Antonio, id., L. 840 - Corsico ifaria di

Bigo Carlo, soldato, L. 530 - Verruggia Paolo di Saa erio, id.,
L. 630.

Zambelli Santa di P>a'orsi Giovanni, soldato, L. 630 -- MoziccaGa-
briele di Pasquale, cap fal maggiore, L. 840 - Illa Giuseppe di
Federico, caporab, L 40 - 'Anitori Tommaso di Enrico, sol-
dato, L. 630 -• Eianco Tommaso di Paolo, id., L. 420 - Biondi

Michelangelo di Giovanni, id., L. 630 - Celeschi Ambrogio di
Giacomo, id., L. 030 - Pizzagalli Francesco di Salvatore, id.,
L. 630 -- D'Angelo Carlo di Ferdinando, id, L. 6 0 -- Gaman-

nossi Emilió di Giovarrai, id., L 630 - Racchelli Carlo di Vit-
torio,,id., L. 630 -- Actis Ludovico di Lorenzo, id., L. 420 -
Sandretti Cesare di Angelo, caporale, L. 840 - Perfetti Saba-
tino di Giovanni, soldato, L. 630 - TamantiDomenito diPaolo,
id., L. 630 -- Salar i Lodrisio di Artemio, id., L. 630 - Salvi
Bartolomeo di Giovanni, id., L. 630 - Trequadrim Domenico
di Enrico, id., L. 315 - Garanzini Angelo di Enrico, id., L. 630
- Franci Giovanni di Carlo, capitano, L 1060.

Galien Domenico di Genesio, soldato, L. 420 - Baroni Giuseppe dii
Pietro, id., L. 420 -- Rossi Luigi di Domenico, id., L. 630 - Car-
boucini Luigt di Angelo, id., L 630 - Mazzatina Agostino di
Luigi, L. 630 - Bacilieri Elmina di venturoli At turo, capo-
rale, L. 560 - Costa Enrico di'Francesco, soldata, L. 630 -
Taranchini Deme: io di Armanno, caporale, L. 280 - Smacchia
Rosa di G Ivani Felice, ict, L. 630 - Cereda Luigi di Giovanni,
id., L, 630.
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Gallegati Carola di Pantavolta Luigi soldato, L.' 630 2agotti
Anna 412Carmi Alessandro, id, L. ô30 - Massi Domepido di
Ugo, caporale, L .840 .- Laschi Adriano di Martino, söldato,
L.·.680 - Gazzago Giuseppe di Battista, id., L. 630 - Garbellini
Marta di Conteqsa Giovanni, id L. ô8,0 - Zapparoli Lylgi di
Giovanni, id., LA 680 - Balardo Luigi di Giuseppe, id., L. 630-
Acchei Alessandro di Umberto, caporale, L. 840 - Filippetto
tonio di Pietro, soldato,. L. 600 - De Preto Eugenio di

Giuseppe, cap ral maggiore. L. 840 - Pekibefoli Modesto di
Narciso, soldato, L. 630 - Tombesi -Pasquale di Mariano, id.,
L. 630 - Rinaldi Giuseppe di Battista, id., L 630 Manenti
Luigi di G'luseppe, id., L. 680.

Fratelli.
Stilla Grazia di intonio, solgato, L. 630 - La Fanci Nunzia di Do-

menico, id., L: 630.

,

'Marina concessive.
Beliedetto Olimpia di Anio Giovanni, marinaió, L. 630 - Di Pisa

Pietro di Gioacchino, id., U. 630
Finanza.

Laara Biagio di Francesco, guardia, L. 840.
Dirette.

Piferi Pietro di Enrico, soldato, L 630 - Belliechi Teresa di Fri-
geri Guglielmo, id., L. 630 - Bernini Maria di Benedetti An-
giulo, id., L. 630 - Pini CeB4re dÏ S anne e Carlo, caporale
maggibre, L. 840 - Conte Carlo di Antonio, soldato, L. 630 -
Galantueci Fedele di Vito, id., L 630 - Vestri Gesare di, Gino,
caporala maggiore, L. 840 - Sanesi Costra di Vestri Gino, id.,
L. 840.

' 13esozzi 01acomo di Caplo, soldato, L. ßl5 - Ruli A'ugelo di Salva-
tore, c4porale maggiore, A. 560 - Piazza 61onisio di Arnildos

' soldato, L. 630 - Lagorio Lorenmi di Antonio, id., L. 420 -
Angelint Raffaele di Camillo, id., L. 420 - Róssi Pietro di Pletro,
caporale maggiore, L. 840 - Fiorini Vittelia di CiviteÏÏl Adolfo,
soldato, L. 6:io - Fenati Gaetano di Giudeppe, id., L. 630 -
Solapi Agostino di LOYenzo, id., L. 420 - Èranda Francesca di
Mogliotti Francesco, id., L. 630 a Ferri Giulio di Ciro, id., lire
030 - Camilli Angela di Ferri Ciro, id., L (30 -- MerlinoBar-
tolomeo di Angelo, ide L. 630 - Itebbocí Marianna di Foresti,

' Costantino, sottotenente, L. 1500 - Zita Con otta di De Nicola
Lorenzo, caporale, L.'500.

Pusoeddu Tommaso di Giovanni,. soldato L. 630 Gieri Giuseppè.
di Giuseppe, id., L, 630 Brera Luigia di hÌigliavacca Carlo,
id., L. 630 - Sciechissano ' Cornelio di Carmifio, id., L. 630 -

N Celenza Maria di Caët0llano Pietro, id., L. ô30 -- Tomé.Elisa-
batta di Tonussi Francesco, id., L. 63J -'Caresti Rubina diDe
Me Giuseppe, id., L. 030 -- Maragliario Salvatore di Giuseppe,
i L. 630 - De Muro Francesco di Fi•ancescantonio, id L. 630
- Gabriosotto Giovanni di•Ernesto, id., L. 420 -- Garino Cat-
terina di Borsotto G. Battista, id., L. 630 - Fuschino AngeÏo
di Giusoppe, caporale, L. 840 - Anda Giori Pietro di Pietro,
soldato, L. 630 - Verdi Maria di Marcellini Ettore, id., L $30
- Artico Domenico di Arturo, sottotenente, L. 150'0\- Patalano
Virginia di Miraglia Francesco, caporale, L 840, ,

.

Safflotti Raffaela di Luciani Uldérico, sottotenente, 'L. 1000 -- Russo
Cosima di Ligetta TÑmnash, exporale, L.,840 - BalÀi Qinseppe
di Carlo, soldato, L 630 - Sebregondi Leopolda di Zerbini Ar-
turo, esp. maggiore, L. 1720-Buesiirelli Antonio.dt\Maurizio,
soldato, L. 630 -MorandFO. Batta di Giacomo, caporale, L. 840
- Lucchi Matia di Corsini Luigi, soldato, L. 630 - Ñfanfredi
Maria di Manfredi Andrea,id.,L.630 - Purgatório Doniehicodi
Nello, id., L. 630 -· Andreoni Marianna di Pesarolo Emilio, id.,
L. 630.

Fanfadi Domenico di Francesco, goldato, L 630 - Puglia Vincenzo
di Gábriejo, id., L. 630 - Pignatelli Michele di Francesso, 9.,
L. 6¾--Miceli Pantaleo di Salvatore, id, L.630-.RospaFran-

cesco diFrancesco, sold,, L. 630- Vinai Matteo di Giovanni, .id,
L 420 -. Salandri Vineenzoidi Franceseo, td.,Lg r-- Baron-

colli, Engilde di Cassan Carlo, tenente, L. 566,07 - Ilordigngh
Caterinadi Rebellato Gaspge, soldato, L 680 - Lotico Fran-
eeico di Giovanni, id, L, 630 - Damiani Giuseppe di PaoÍo, id.
L. 630.

Quarantani Teresa di Fusari Virgilio, soldato, L. 650 - Roberto
Giuseppe di Riccardo, id., L; 210 - Monaco Sante di Luigi, id.
L. 630 - Moro Vittorio di Antonio, id, L. 630MBrambatiÑa
ria di Conca Francesco, id., L ß30 - Sestini Cprlo di Pasquale
id., L. 030- Cattelan Catterina di Serafini Francesco, id., L. 630
- Grandizio 4ermano di Sebastiano - Guarnieri Bugenio di
Ernesto, id,, L. 630 - Serra Ëlyire di Neri Francesco, sottote..
nente, L. 1500.

domma Giuseppe di Antonio, soldato, L. 630 - Lamperti Natale di
Carlo, id., L. 630 - Tridente Corrado di Rafaele, id., L.4630 -
Nastasi Giuseppe di Benedetto, apprale, L. §40 - Montagnini

. Pietro di Alzirdo, soldato, L 630 - Perozzo Aqgelo di Cesare
id. L. ð30 - Bodeacció Giovanni di Eggepio, id., L. 630.

Maroncelli Aasunta di. Zagnini Giuseppe, soldato, L. 630 - Spalise
Francescantoni di Giuseppe, id., L 630 - Marino Giuseppe di
Vincenzo, 4epirante utüciale, L.. 1500 - Brunato Angelo di Am-
pellió, soldato, L. ô30 -,Manca Contini Nicoló di Pantaleo, id.,

. L. ô30 - Faletti Celestino di Francesco, id., L 630 - Ripamonti
Giuseppa di Mazzert Filippo Angelo, id., L. 630 - Angeloni 6iu-
seppe di Antonio, id., L. 630 - Gualandi Anna di Trerè Augusto,
id., L. 680 - Moretti Ertfesto di Pietro, sergepte, L. 1120 -
Schiaroli Gi eppe di Pietro, soldato, L. 030 -,- Menghetti Ýer-
dinando di Eugenio, caporale, L. 840 - Arfuso Crocífissa di For-
tugno Giuseppe, sóldath, Li 630 - Mittucci Endo di Benedetto,
id., L. 30 - Della Puppa Angelo di Giuseppe, id., L 630 - Bra•
glia Franceséo di Pietro,- id., L 630.

Fabbri ponato di Ugo, capárale, L. 840 - movilli L.aura di lenni
Giuseppe, soldato, I.. 630 - Moltent Enrico di Giovanni Battista,
id., L. 630 - Cambianghi Pietro di Giuseppe, id., I 630 EMano
Giuseppe di Prancesco, id', L. 315 -. Zanetti gletro di Antonio,
id., L. 630 - Angeloni Domenico di Ubaldo, caporale, L. 840-
Chirico Fermo Antonio di Angelo soldàto, L. 630 - Lucarelli
Luigi di Vittorio, caporale, L. 225 - Perla Pietro di. Ëmilio,
soldato, L. 630 - Denitto Cosima di Cionfalo Carmine, id., L 030
- Guadi Alfonso di Clote, id., L. 680 -- Scazzeri Vincenzo di
Gidéeppe, id., L. 630.

Vannocoi Modesto di Primo, soldato,' L. 630 ...- Cavallini Angela di
Roncarkti Giuseppe, id., L. 630 - Rini Maria di Forlaro An-

tonio, caporale, L. 8-10 - Amadia Giovanna di Vallfn Angelo,
soldato, L.f0 - Aiello Domenico -di VJacenzo, id., L. 630 -
ßalzi Giovanni di·Franceseo, id,, L 430 -.Givone Angels diDe
Rossi Nicola, id.,1 630, - Corgierd Saverio di Francesco, id.,
L. 630 - Bayard de Volo Anna di ' Rosati Teodoro, tenente,

, L, 500 -, Bianchi Lazzaro di Gidseppe, soldato, L. 535 - Ta-
gliani Egisto di AÊ110to, id., L. ô30.

PAÊTE NON UFF1ŒA ha
CRONACA DETAA GUERRA

Settore italiano.
UAgenzia EtefaM.comunioA:
ZONA DI GUERRA, 13. - Il comando generale di aeronautica ha

emattato is data 6 corrente il seguente ordine del giorno a tutti i
repai•ti dipendenti:

8. M.pl Re, con atto di,Sovrano motu proprio, ha Voluto concei
dere al maggiore Gabriele <l'Annunzio, tomandante la squadra
San M¢rco, la inedaglia d'oro al valore militare con la seguente
motivazione :

« In irandiáse imptése sereo da lui stesso propugnate o in aspri
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eumbattimenti terrestri sul Timavo superato, fu per il suo ardi-
mento di meraviglia agli stessi valorosi.

< Øielo Carsico- e Timavo 28 maggio 1917.
< Volontario di guerra durante tre anni di aspra lotta don fede'

animatrice partecipando ad audacissime imprese in terra, sul mare,
nel cielo, l'alto intelletto e la tenace volontà nei propositi in ar -

monia di pensiero e di azione interamente dedicava ai sacri ioeali
della patria nella pura dignità del dovere e del sacrificio ».

« Zona di guerra maggio ¶915 e novembrò 1916.

« S. A. R. il Duca d'Aosta, comandante la terza armata, ha avo-
esto a 84 l'onore di consegnare al maggiore d Annunzio la meda-

glia stessa, che raentre consacra tutta multiforme operadiguerra
del valoroso ufficiale, pone anche in speciale rilievo uno dei più sa-
lienti episod da lui compiuti ».
« la attesa che la cerimonia solenne della consegna al maggiore

d'Annunzio della mass ima rîcompensa al vaJore abbia il suo com-

pimento, desider'o'fin d'ora fare giungere a lui a nome del corpo
aeronautice militare, il saluto e l'augurio dei nostri cuori. Ognuao
di noi lo vide ardente di passione e di fede intento elle opere di

guerra, raggiante sempre di entusiasmo, sia nelle cure instancabili
del suo grado, che nelle prove più ardue della sua'lotta continua;
non si condesse mai un giorno di sosta, non diserto mai, neppure
per un necessario riposo, il suo posto di lavoro e di combattimento,
in tutti i campi si livelò il soldato dell'idea e dell'azione, così
mentre tra i fanti gloriosi sul Timavo e sul Carso, ançhe la ma cina

lo ebbe partecipe nelle audacie di Trieste e di Buccari.

Tra noi la sua opera apparve fatta un ardimento, dall'Hermada
contesa fino a Pola munita, fino a Comina e ad Aviano, liberati,
ed oltre i campi stessi della lotta, quando su Vienna sicuro lanciò,
alla vigiha della nostra riscossa, il presagio della immancabile ro-

Vina.

Poeta e soldató d'Italia, trascorse la sua vita di guerra tra un

inno e uma battaglig, gostolo di fede, atiimatore di energie, devoto
sempre al dovere ed al sacriticio.

E noi orgogliosi di averlo tra le nostre file, mentre onoriamo in
lui il combattente dal saldo cuore, non dimentichiamo il fratello

gentile o generoso che dette pianto e poesia sul corpo dei fratelli
eaduti e promessa di propositi più alti. e più forti.
Oggi i nostri morti sono vendicati, i nostri voti compiuti, e per-

, eiò oggi a lui giungano i sentimenti della nostra ammirazione, della
nostra riconoscenza, del nostro affetto fraterno.

'

Il maggior generale comandante generale di aeronautica
Bongiovaimi ».

TitlESTE, 13. - L'Agramer Tageblatt del 5 corrente scrive:
< Secondo notizie atstendibili da Sebenico, gli italiani hanno sino

da ora, per decisione' del tribunale di guerra, futilato 3ò soldati

italiani colpevoli di aver dkhlarato di nok voler più combattere
in quid terre, essendosi essi persuasi che le terre stesse sono

prettamente slave. I becchini, per ogni soldato italiano fucilato, per-
cepiscono cinque corone ed è stata loro imposta la massima segre-
tazza ».

e

Questa non è altro che una nuova forma calanniatrice passiva,
della quale si serve la stampa croata, che non sa più che cosa in-
ventare per impressionare ed infondei'e speranze nell'ignorante po-
polo croato.

Settori estert.

TRIESTE, 13. -- Il giorno 8 corrente giunse a Mar burgo la Con)-
missione militare francese comandata dal maggiore Montagu, Com-
missione che deve esaminare il teatro delle ultime ,operazioni. te-
desco-jugoslave. .

Per facilitare il lavoro di questa Commisifpne si addivenne ad un
armistizio di 24 ore, armistizio che entro in vigore il giorno 9 cor-

rente alle 7 del mattino.

La Conferenza per la pace
L'Aýenzia Stefani comunica:
PARIGI, 13. (Ufficiale). -- La sottocommissione per l'esame delle

questioni relative alla 1 bertà del transito interno ha adottato come
base della discussione il progetto britannico.
Essendo state presentate vario osservazioni tendenti ad 'appor-

tare alcuni emendamenti nella redazione del progetto, é stato de-
ciso che le modifiedzioni proposte saranno distribuite e discusse
nella prossima seduta.

6 PARIGI, 14. - Oggi la Conferenza della pace ha tenuto una

seduta plenaria al Quai D'Orbai dalle ore 15 alle 19.

Il presidente Wilson ha letto il progetto-statuto della Società
delle nazioni, quale o stato redatto da un'apposita Commissione,
della quale, come ò noto, faceva parte lo stesso presidente Wilson

per gli Stati Uniti d'America e l'on. Orlando per l'Italia
i Successivanleute il'presidente Wilson ha illustrato il pre
hanno poi parlato, farnendo altre delucidazioni e manifestandO
loro adesione, lord Robert Cecil per l'Inghilterra, l'on. Orlando,
Leon Bourgeois per la Fra.neia, Makino per il,Giappone,ildelegaÃo
britannico Barnes, Venizelos per la Grecia e Koo per la Cina.
Il rappresentante dell'Hegiaz, ha fatto alcune riserve circa la

parte che tratta dei mandati per Io provincia dell'antico Impero
turco.

Risponiendo ad una domandadelministro doll'Australia,,Hughes,
Clamenceau ha dichiarato che il progetto ptesentato e commentato
dal presidente Wilsofi sarà, portato appena sarà possibile alla di-
scussione el all'approvazione dell'assemblea.

& PAR:GI, 14. -- Il progetto del Patto costitutivo della Società
delle nazioni, che un'apposita Commissione elaborò in dieci, lunghe
sedute, à stato comunicato stasera dal presidente Wilson in adu-
nanza plenaria.
Una discussione profonda, amplissima, di cui fu reso conto som-

mario nei giorni scorsi, aveva posto in luce.alcune divergenze no-
tevoli di vedute, circa talune questioni di metodo e taluni parti-
colari dell'ordinamento che si tratta di stabilire; ma una perfetta
concordia nei fini generali inspiro sempre tutti i membri della Com-
missione e le divergenze si composero in formule conciliative, ac-
colte da tutti i delegati, non lasciando altra traccia fuorché qual-
che riserva, di cui si è udita l'éco nell'adunanza plenaria, senza
che ciò attenuasse l'efficacia dell'accettazione unanime dell'intero

progetto.
A questo felice risultato la Delegazione italiana ha portato un

contributo notevole, intervenendo più volte nelle discussioni e sug-
gerendo talora formule che servirono di base all'accordo,

11 proge,tto stesso, che ,essa presento e distribui alle altre delega-
zioni pochi giorni prima che la discussione si iniziasse, ha eserci-
tato, si pub dire, un'intiuenza benefica, quasi inavvertita, nel corso
della discussione medesima.

Chi ha avuto agio di confrontare, col nostro i progetti anteriori
(americano, inglese e fiancese), e il progetto sul quale si svolse la

discussione, ha potuto coñstatare come le soluzioni definitive accolte
si accostino singolarmente a quelle che il progetto italiano aveva

formillate.
La costituzione dell'assemblea dei delegati e del Consiglio esecu-

tivo della Società delle nazioni, il sistema di votazione in seno ad

entrambi, la procedura per la trattazione degli affari di compe-
. tenza del consiglio, l'efficacia delle sue deliberazioni nelle varie
ipotesi,'la scelta delle sanzioni a garanz1a delle disposizioni del
patto, l'istituzione di alcuni speciali Comitati (economico, di lavoro,
militare), l'inserzione di tutti gli uffici internazionali preesistenti
nell'ordinamento generale della Società, i prineipî generali che ne
costituiranno 11 fondamento sono le piû notevoli, ma non le sole

coineidenze che esistono tra lo spirito del progetto .nostro e quello
che entra oggi nel dominio pubblico sotto gli auspicî di tutti gli
Stati rappresentati pella Conferenza.
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Il progetto italiano aveva trovato dungueils soluzione migliore
pereh6 la più praties .. quatid'anche non folise senipre la migliore
.astrattamente considerata - dei problemi coë graví e 'difEciligche
si trattava di affrontake.
Il progetto sarà forse sottoposto ad una elaborazione ulteriore.
La eomunicazione fattane oggi alla Conferenza ed al pubblico ha

appunto per BAe di provocare ihtorno ad esso un lavoro fecondo
di critica prima dell'approvazione definitiva.
Ma il passo più grande é orthãi felicemente compiuto merc la

fede comune nei Ani ideali che hanno inspirato. autórevoli collabo-
ratori ed ai quali stato reso giusto omaggio con Šte e memora-

bili parole in tutti i discorsi che hanno seguita la presentazione
AeL progetto.
4.*g PARIGI, 14. - Alla conferenza intéralleata per i bisogni del-

l'agricoltura, i cui lavori continuano a svolgersi sotto la presidenza
del ministro Crespi, stata ripresa in esame laaluestione dellamano
d'opera agricola di cui la Francia ha bisogno.

Intervalli determinati, e di volta iin volta quando le oiredstanze 10
richiedano, per trattare le questioni comprese nella sferá dell'atti-
Vità della Società delle nazioni.
L'assemblea dei delegati si riunirå nella sede della Societh in

luogo che sarà giudicato oonveniente. Essa si comporrà dei rap-
presentanti delle parti contrienti, ciascuna delle quali disporrà di
un voto, ma non potrà avere più di tre rappresentanti.
Art. 3. - Il Consiglio esecutivo si comporrà dei rappresentanti

degli Stati Uniti d'America, dell'Impero Britannico, della Francia,
dell'Italia e del Giappone, come pure,dei rappi'esentanti di quattro
altri Stati membri della Società delle nazioni.

4 La designazione di questi quattro Stati sarà fatta dalPassleäblès
dei helegati.
Il Consiglio esecutivo si riunirà di volta in volta quando le cir-

costanze lo riahiegeranno, ed almeno una volta l'anno, per trattare
tutte le questioni della pace del mondo.

Ogni potenza direttamente interessata gelle quostioni messe al-
Sono intervenuti il barone Mayor) Des Planches, commissario ge•

nerale per l'emigrazione, l'on. Cabrini, membro del Consiglio su-

periore del lavoro, il comm. Coletti, ispettore dell'emigrazione.
B,iconfermato e documentato quanto nella precedente seduta

aveva esposto il ministro Crespi sui bisogni che ha l'Italia di oe-
supare 'nella propria economia una maggior somma di t'orza di la-
voroi nazionale, le richieste francesi sono state esaminate in rela-
zione alle *arie forme di prestazione agricola (ed ai vart lipi di
aziende agricole per le quali la mano d'opera vienä richiesta.
In úna riunione da tenetsi nella prossima settimana saranno co-

municati i criteri e le direttive che il Governo italiano intendd'he-
guire nel disciplinare l'emigrazione, d'accordo con il R. Cominissa-
into di emigrazione e con le rappresentanze operaie.
¾ýurita la discussione riguardante.la mano d'opera, si 61niziata
quella circa la distribuzione delle sementi e si procederà a discu-

l'ordine del giorno di una sessione del Consiglio esecutivo sarà in-
Vitata ad assistere a tali sessioni e la decisioné presa non obbli-
gherà questa potenza se non qualora essa vi sia stata invitata.
L'articolo quarto stipula che tutte le questioni di procedura per

la formazione delle Coinmissioni sarànno regolate dagli Stati rap-.
presentati, a maggioranza di voti.
Gli articoli quinto e sesto trattano della organizzazione del Se-
retariato il cui papo sará nomidato dal Consiglio esecutivo.'
Art. 7. L'ammissione nella Società delle nazioni degli Stati don
rmatari del presente Pattp non puð esser fatta senza il consenso
I due terzi almeno deg ti rappresenÏati nell'assembles dei

Potranno essere ammesse soltanto le nazioni di self-government,
olò che comprende i Dominions e le colonie. 6

Nessuna nazione potrà essefá ammessa,se non & in grado di poter
tere .Pargomentp del commercio internazionale deHe piante e dei dare garanzie effettive sulla sua intenzione leale di gaservare gli
germogli e quello della ricostituzione del patrimonio zootecnico de. obblighi internazionali e se non si conforma ai principt che la So-
Vastati dalla guerra. cietà delle nationi potrà stabilire circa le sue forze od i suoi ar-
La Commissione per le riparazioni, riúnitasi questa mattina sotto mamenti militari e navali.

Ja presidenza di Klotz, ha continuato la discussione sui principi che
davono ,regolare le riparazioni da imporre al nemico.
Dulles ed Hughes hanno di.nuovo illustrato le proposte della De-

legazione americana e di quella dell'Impero britannico.
Il-Aguito dela dis assione è rinviato a domani.
Ieri Pon. -Orlando ha ricevuto Pon. Branting,• ex-ministro dql

Sprerno svedese e leader dei socialisti al Riksdag, col guale ha
avuto un lungo e cordiale colloqug I due uomini politici hanno
parlato dei pid importanti problem15ttuaÍi e tra Paltro dell'acces-
tione degli Stati neutri alla Lega délle nazioni. Si sono anche in-

Art. 8. - Le parti contraenti riconosooito che per 11 manteni-
mento della pace è necessaria la riduzione degli Armantenti nazig-
knali al minimo còmpatibile con l'esecuzione, per mezzo di,un'azione
comune, degli obblight internazionaT¶o compatibile con la sicu-
rezza nazionale, tenendo oduto specialmente>della situazione geo-
grafica di claseuna nazione e delle oireostanze.
Il Consiglio esecutivo incaricato di stabilire il piano di tale ri-

duzione e doirrà pure sottoporre, all'esame di ogninoverno nua
pazione giusta e ragionevole degli armamenti militari corriepon-
denti alla scala delle forze stabilite dal proggamma del disarmo. I

†,rattenuti sulle (inestioni che più indirettamente interessano Ig limiti stabiliti gon dovranno essere sorpassati senza Pautorizzazione
Svezia, per la (luale Pon. Orlando ha dato assicurazione all'ex-mi. del Consiglio eseoutivo. Le parti contraenti, convenendo che la fab-
mistro svedese della sua cordiale simpatia. bricazione poivata delle munizioni o del materiale di guerra si presta

a gravi obbiezioni, incaricaho il Consiglio esecutivo di studiare il
Û0Stituzione della Società elle nazioni modo come poter evitare i perniciosi efetti che ne derivano, te-

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 14. - Il progetto del Patto per la costitu2ione della So-

eietà delle nazioni comineia con una breve premessa nella quale è
dette che le potense contraenti, allo scopo di assieurare fra di esse
la pace e la sicurezza con l'impegno di non ricorrere ad atti di
.gnerra e di regolare i loro rapporti a seconda della norme (el di..
ritto intelnazionale, di mantenere la giustizia e dirispettare*itrat-
tati nelle Toro rispettive giurisdizioni, adottano la seguente costi-
tazione della Sdoietà delle nazioni:
Art. l. - L'azione delle parti contraenti si svolge per mezzo di

sessionidi'delegati rappresentanti.delle parti contraenti,¢ per
stezzo di sessioni più frequenti di un Consiglio esecutivo e Nlg un
segretariato internazionale stabilito in modo permanente nelia ofità
eve ha sede la Rocietà delle nazioni. .

Art. 2. - Le sessioni delle assemblee dei delegati si terranno a

negdo conto dello necessita degli Stati che non sono in grado di
fabbricare essi stessi le munizioni e il materiale di guerra neces-
sari alla loro sicurezza. La parti epntraenti si irápegnano inoltre
a non nascondersi mutualmente le condizioni di quelle loro indu-
strie che sono suseettibili<ii trasformarsi in industrie di guerra come
anche la scala del loro armamenti, ed a scambiare pienamente e
francamente le informazionicirda i loro programmi militari e navali.
Art. 9. - Una commissione permanente sarà costituita per dare

alla Società delle nazioni il suo parere sulla esecuzione delle pro-
serizioni de1Particolo ottavo e in generale sulle questioni militari
e navali.
Art. 10. - Le parti contraenti si impegnano di rispettare e di

salvaguardare contro qualsiasi -aggressione esterna. Pintegritå ter-
ritoriale e l'indipendenza politica di tutti gli aderenti alla Società
delle nazioni.
In caso di aggressione, minacela, o þericolo di aggtessione il Con-
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siglio eseputivo proyveÀe messi propri at assicurare 1 eseou
zione di tale obbligo.
A& II. - Ogni güerrä minaccia di guerra, che Jnteressi im-

niediatamente o no une 4elle parti contrAenti, sara considerata
como interessante la Società detie nazioni, e le parjf contraenti si
riservano .il diritto di agirä hel roodo che sembri a loro saggio ed

emege per 14. tutela della pace.
Le p ti cõn%raenti sono pure d'accordo net dichiarare formal-

hienteche'ognungdiessecha.il diritto di ripbiamare amichevol-

meáte l'attenzione dei delegati o del Consiglio esecutivo su qual-
Biast circostanza che minacei di turbare la pace.
Art. 12. Le parti ponÉraenti convengogo che quËlora sorges-

sero Na esse questioni che non potessero essere risolute con la pro-
endura ordinaría della diploriazfa non dovianno in alcun caso ri-

oorrere alla guerra senza aver preventivamente sottoposto gli
elemengt di tali questigni ad un'inehiesta aŒdata al Consiglio ese-

eutivÑ{o all'arbitrato. Inoltre le Parti -contraenti dovranno atten-
dere tre mesi dopo la raecomandazione deFoonsiglio esecutivo o la
sentónza degli arliitri e non dövranno giammai gioorrere alla guerra
contro i membri della Socíetà delle nazioni Ahe si conformino alla
entenza degli arbitri o illla raccomandazione del Consiglio àse-
optivo.
In tutti i casi previsti in questo articolo, la sentenza degli ar-
bitri sarè pronunciata in uno spazio di tempo ragionevole e la

raceorgandazione del Consiglio esedutivo sarà data nel s'ei mesi da
quando la questione è stata pórtata innanzipå esso.

Art. 13. - Le parti contrgenti convangono che tutte le volte che
sorgetå fra es3e uma qaestioab sudeettibile di soluzioaq arbitrale
dopo aver tentato senza successo di risolverla per via diplomatica
sottometteranno totalmente la question alParbitrato.
La porte arbitrale alla quale sat·à sottoposta .la guestione sarà

determinata dalle pai•ti sia che la scelgano allora o che la ab-
biano pregga in una convenzione preesist4ate.
Le parti ontraenti convengon,o di dare esecuzione in perfetta

buona fede alla sentenza resa dagli arbitti.
In mancanza di esecuzione della sentenza il Consiglio esecutivo

proporrå quelle niisure che Yalgano meglio ad assicurarne l'ese-

cuzione.

(Contjnna).

CRO N:ARLI NULAN A
8.1. EL.'il prineigne Atmone dilSaveja si resó nel po.

meriggio di gioiedì a Òelitbcille per visitarvi il hampo diáviazione.
S. A. R., già esperto nell'arte akatoria, interest vivamente

agli espelmenti eseguiti dai pilot,i del campo e, pilotando da så
un apparecchid, conigeon ardite evoluzioni un hellye difiloile volo.
S. E. Orlando à partito igrsera a Parigi per 'Roma, salutato
alla stazione dagli' onorevoli Soquino, Crespi, Chiesa, dall'amba-
sciatorã Bonin Lòngare e dai funzionari del Gabinetto.
Durante l'assenza del presigbate dei Cönuiglio .l'Italia sarà rap.

preseuty Á n-1 Consiglo ristretto ella ConfereÀza della pace, in

cui, come e noto, siedono due pl nipotenziari per ognuna delle

cinque g"andi potenze, dal miniptr degli esteri barone So nino e

dal ministro degli approvvigiónameiti on. Crespi.
Osysiteiregate. -- A giunto a Rome da Belgrada, il principe

Paol 10arageofgevich, iglio del principe Alessio, fratello di Sua
Maestä 11 ke di Berpia.

11 principe a ospite di S. M. il Re a Villa Savoja.
Disposizione commeretale. - L'onorevole ministro per

l'industria, il commercio e il lavoro ha diramato alle Camere di
commercio d4 Regno una cire lare telegrafica, avvisando che 6 stata
autorizzata la ripresa del traffico coinmerciali con la Turchia,¿la
Bulgaria e i porti del Mar Nero.
Gli interessati che intendono spedire merci per tali destinazioni

devonog sino a nuova disposizione, rivolgersi al Ministero delle

Ananze per il permebso di esportazione. I negozianti e coloro ehe

per afari commerciali intendono recarsi in uno dei luoghi anzidetti
devono essere muniti del pissaporto'col vi‡a. delPûldorig cireón-
dariale di pubblica sicurezza.

TELERRAMMI." BTEFA1¶I,,
LONDRA, 12. (Ritgrdato). - L'Agenzia Reuter há da New York:
La Cina chiede l'appoggio della Gran Bretagna e degli Sta'ti Öniti

in seguito all'attitudine del Giappope, il quale provoca gravi sp-
prensioni fra i rappresentaati delle Potenze associ4te. Si dichiara
che le enpie deijtrattati segreti fra il Giappone e la Cina furono tolte
ai delegÀti cinesi alla Conferénzo' della Pace, in occasione'del 1070
passaggio attraverso il G appone e che, per consåguenza, essi si

trovano nelliimpossibilità di comunicarli alla Conferenza.
Il corrispondente della Associated Presse da Washington tole-

grafa che, secondo informazioni diplomatiche ufBeiali ricevuto in
quelly città, il Giappone 3yrebbe virtualmente míbacoiato la Cine
di guerra se questa pubblicasse i trattati segroti fra i due paesi e
non eseguisse gli accordi che fanno del Giappone il successore della
Germania nei diritti di proprietà e nelle concassiohl detenute dallà
Germania stessa al momento della dichiarazione della guerra du-

ropea.
TOKlO, l3. -- Il barp'ne Makino ha ricevuto ordine di pubblicar
tutti i trattati segreti del Griappone con la Cina.
WASHINGTON, 13 - Il Senato be ratißcato il progetto di legge

per i crediti di guerra .
di sei miliardi di dollari. Il trattato sarà

ora sottoposto-alla firma del presidente Wilson. .

ZURIGO, 13. O Si ha da Weimar: Il Gabinettoré stato cosi co-
stituito :
Scheidemann, presidenzar- Schiffer, vice presidente e ministro

delle finanze - Brockdorffraffakesteri -- Preuss,interno--Bauer,
lavo - Wissel economia - Schmidt, alimentazione - Land-

sberg, giustizia Noske, difesa, - Bell, colonie - Gisberg tesoro
- Koth, mobilitazione.
Viisono poi tre ministri senza portafoglio e cioè David, Erzhetger

e GQthein.
Dei nuovi ministri Bauer, Landsberg, Noske, Scheidemann, Schmidt,

Wissél e David sono socialisti, Gothein e Seniffer sono dedioeratici,
Bell, Erzberger e Gisberg appartengono al centro. *

Assemblea nexionale. - La.eeduta è stata aperta dal vice pre-
sidente Haussmann, il quale ha- letto una lettera del presidente
David, in cui egh dichiara che, chiamato a far parte del governo,
lascia il suo uficio di presidente dell'Assemblea. 11 tico liresidente
ha lettq poi una lettera del presidente della repubblica Ebert, il
quale comunica la costituzione.del nuovo governo.
Quindi si procege alle dicbŸalacioni del presidente del Consiglio

Schel lemann, il quale espone il programma del Goverpo.
ZURIGO, 14. - Si ha da Weimat: L'assemblea nazionale ha eletto

presidente dell'assembles Behrenbach e vicepresidente Schultz, mágu
gioritario.
Quindi il ministro per gli affari esteri Brockdorff dice the la cone

ferma nell'ufficio gli då diritto e gli fa dovere di rendere conto al-
l'assemblea delle direttive secopgo le quali intendo condárre la po.
litica estera entro l'ambito della politica generales del Governo,
MADRID, 14. -ußi ha da Lisboka in data 13:
Un radio-telegramma pervenuto al Ministero della guerra an-

tronzia che ad pporto è seoppiata la contro rivoluzione. È siata
proc amata la reptibblica,
PARIGI, 14. - Il presidente Wilson e la sh 11gnora sono partgi

alle ore 20,20 per Brest, salutati alla stazione degli invajidi dal pye-
sidente Poincar6, dálla siggöra Poincaré, de m >lti mihístri e glem•
bri della Conferenza della þace.
TRIESTE, 14. - Si ha da! Zagabria o Presso il magistrato Ñ0Ad

timbrate báneo-note per un valore di 14.607.765 oorone anstrinohe
e di 1035 leva bulgare.
Sono sedppiati gravissimi moti antiunionisti in molte citÏå della

Croazia. impossibile avete per ora attri part colañi. In hoèàiÑ
nel Sirmio e in Slavonia la situazione è sempre molto agitata.
LISBONA, 14. --- 'Lrepubblicani hanno occupato Laniego e Alber-

garianova

1¾ altare: nÃR O PERDIY. Tipografia 1 Ile wantellate. TU AING RMPARLA gerede responsadie.


